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 Ora ho tutto il materiale che mi serve 

per scrivere un pezzo da prima pagina!

Corro immediatamente in redazione 

a parlare con il capo…

perché i tempi dei giornali sono sempre molto stretti e 

ci sono tante cose da raccontare!

Il nostro viaggio è terminato…

quanta strada abbiamo percorso insieme…

Ah dimenticavo……

siete curiosi di sapere chi si nasconde dietro 

a questo cromosoma?

Now I have all the material 

I need for a real page-one report!

I'm immediately off to my editorial office to speak 

with my boss… 

because newspaper publishing times are really tight 

and there are a lot of things to tell about!

Our journey is now over…

and indeed we've gone a long way together…

Wait, I almost forgot... 

aren't you curious to learn 

who's hiding behind this red chromosome?
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Ora posso svelarmi…
 Mi chiamo Alberto Sabatini e sono Responsabile 
Uffi cio Stampa dell’Associazione Internazionale 

RING14. Credo sia arrivato il momento di presentarmi…
le domande…a voi lettori!

                                I can take off my mask…

                            My name is Alberto Sabatini 

                       and I am the head of 

             Associazione Internazionale            

                                  RING14's Press Offi ce.

I think it's about time I introduce myself… 

And now it's your turn for the questions!

ALBERTO SABATINI 
Responsabile Uffi cio Stampa RING14
Head of RING14's Press Offi ce

1. Alberto, da quanto tempo fai parte di RING14 e che ruolo ricopri all'interno dell'Associazione? 
Lavoro per RING14 dal 2008. Ho iniziato a collaborare con l’Associazione nel Settembre dello stesso anno, quando si è svolto a Reggio Emilia il 2° Congresso 
Internazionale sulle malattie neurogenetiche rare. Mi occupo dell’uffi cio stampa associativo, della comunicazione interna ed esterna a RING14 e della relazione 
con i mass media e i new media, in ambito socio-sanitario.

2. Cosa signifi ca svolgere un'attività di uffi cio stampa per una Onlus che si occupa di malattie genetiche rare? 
Signifi ca studiare con attenzione che cosa si vuole comunicare, soprattutto se parliamo di una realtà come questa, che comprende non solo l’aspetto 
scientifi co ma anche quello sociale e di relazione con le famiglie. E’ importante scoprire la propria identità associativa e successivamente mettere in campo 
le strategie necessarie per un dialogo ottimale con i diversi media. E’ opportuno saper scrivere con chiarezza e precisione, semplifi cando i concetti scientifi ci 
quando, attraverso i comunicati stampa, si intende stabilire un contatto con i giornalisti di redazione. Inoltre, occorre tenersi sempre aggiornati, studiare le 
novità nell’ambito della comunicazione sociale e sperimentare nuovi strumenti per il mondo del no-profi t. 

3. Quali sono le diffi coltà che incontri quotidianamente nel tuo lavoro? 
Le diffi coltà maggiori sono nell’impostazione di una precisa comunicazione esterna. Non sempre si riesce a trasformare il fatto in notizia e qualche volta può 
accadere che una particolare scoperta scientifi ca, sebbene di importanza nazionale, non venga ripresa dai media. Purtroppo, c’è scarsa informazione sulle 
malattie rare e spesso quello che si riesce a comunicare non trova uno spazio corretto o adeguato.

4. Alberto, hai curato l’impostazione editoriale del nuovo Bilancio Sociale di RING14. Quali sono gli obiettivi di 
questa pubblicazione? 
La realtà di RING14 è fatta di persone, famiglie, che provano sentimenti, emozioni e che lottano insieme per dare un futuro migliore ai loro fi gli. Per descrivere 
questa realtà, quindi, bisogna prima di tutto ascoltare la voce di chi vive nella quotidianità queste diffi cili esperienze. L’obiettivo del Bilancio è proprio questo: 
costruire un percorso attraverso le immagini e le parole di tutti i giorni. Speriamo di esserci riusciti!

1. Alberto, how long have you been a member of RING14 and what is your role in the Association?
I've been working for RING14 since 2008. I started working for RING14 in September 2008 when there was the 2nd International Congress on rare 
neurogenetic disorders in Reggio Emilia. My job is managing the association's press offi ce, handling internal and external communications for RING14 and 
acting as a media liaison for social and health issues, with both traditional and new media.

2. What does working in the press-offi ce for a non-profi t association that works with rare genetic disorders mean?
You have to be careful about what you want to communicate, and that is especially the case with our association that deals not only with scientifi c issues 
but also with social ones and family problems. It is important for an association to defi ne its true identity and then deploy the strategies needed to develop 
an optimal dialogue with different media. It is important to be able to write clearly and accurately, simplifying scientifi c concepts when we write press 
releases aimed at establishing a link with journalists. Moreover it is necessary to always stay up-to-date, studying the news in social communications and 
experimenting new tools for the non-profi t world. 

3. Which are the diffi culties you face every day in your job?
The key diffi culties we face are in preparing accurate and detailed external communications. You cannot always turn a fact into a piece of news and sometimes 
it may happen that an actual scientifi c discovery, even an important one at national level, is not covered by the Media. Sadly, there is little knowledge about 
rare genetic disorders and quite often the things we need to inform about do not fi nd a suitable space or adequate coverage.

4. Alberto, you managed the editorial layout and the publishing of the new RING14 Financial Statements. Which 
are the new goals of this publication?
RING14's world is made of people and families that have feelings and emotions and that all fi ght together to build a better future for their children. If you 
want to describe this world you must fi rst of all listen to the voice of those who live these diffi cult situations every day. The aim of publishing our Financial 
Statements is exactly that: drawing a road map with the images and words of everyday life in our association. I hope we made it!

NEWSPAPER

Alberto Sabatini 
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                                I can take off my mask…

                            My name is Alberto Sabatini 

                       and I am the head of 

             Associazione Internazionale            

                                  RING14's Press Offi ce.

I think it's about time I introduce myself… 

And now it's your turn for the questions!

Sabato 4 Giugno 2011 Sabato 4 Giugno 2011 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE RING14

IL NOSTRO FUTURO…È ANCHE NELLE VOSTRE MANI!
OUR FUTURE…IS IN YOUR HANDS TOO!
Vogliamo ottimizzare ancora di 
più l’equilibrio tra costi di strut-
tura e costi per progetti, a favo-
re di questi ultimi.
Vogliamo implementare il no-
stro potenziale di raccolta 
fondi, con una persona che si 
occuperà di questo specifi co 
ambito, estremamente strate-
gico per il nostro sostentamen-
to.
Vogliamo attirare sempre più 
volontari a sostegno delle no-
stre iniziative solidali.

Vogliamo aprire punti di ap-
poggio e di contatto per le no-
stre famiglie in altri Paesi nel 
Mondo. 
Vogliamo fi nanziare la ricerca 
scientifi ca internazionale di alto 
livello.
Vogliamo essere la voce di tut-
te le nostre famiglie nel Mon-
do, il nostro principale compito 
è quello di ascoltare i loro bi-
sogni e cercare di trasformarli 
in progetti utili per il futuro dei 
loro fi gli.

We would like to further op-
timise the balance between 
structural costs and projects 
costs, increasing the latter.
We would like to fully deve-
lop our fundraising potential, 
entrusting a person with this 
specifi c task, which is indeed 
strategic to support our asso-
ciation.
We would like to draw as many 
volunteers as possible to sup-
port our initiatives.
We would like to open help 

and support points for "our" 
families all over the world. 
We would like to fund top level 
scientifi c research.
We would like to become the 
voice of all "our" families all 
over the world. Our main task 
is to listen to their needs and 
try our best to turn them into 
projects that will benefi t the 
future of their children.

COSA VOGLIAMO FARE NEI PROSSIMI ANNI: WHAT WE PLAN TO DO IN THE NEXT YEARS:

NEWSPAPER
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COME AIUTARCI

Potete aiutarci tramite:

- Il 5 per mille: esprimete la vostra scelta a favore dell’Associazione Internazionale RING14, 
 scrivendo nello spazio apposito il nostro Codice Fiscale 91105800352
- libera donazione (detraibile dal reddito IRPEF) da inviare alla DEUTSCHE BANK IBAN: 
 IT 46 C 03104 12800 000000820369 intestato ad “Associazione Internazionale Ring14”. 
- Carta di credito direttamente dal nostro sito web: www.ring14.it

To support our projects, you can:

- Make a free donation to the RING14 Association using DEUTSCHE BANK IBAN: I
 T 46 C 03104 12800 000000820369 
 ON FAVOUR OF 'ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE RING14' 
 CODICE SWIFT: DEUT IT M1771

- By Credit Card directly from our web site www.ring14.org
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Bilancio Sociale 2010
Annual Report 2010
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RING14    
Sede Legale: Via V.M. Hugo n. 34, 42123 Reggio Emilia, Italy

Sede Operativa: Via Lusenti.1/1, 42121 Reggio Emilia, Italy 
Tel/Fax. +39 0522 421037, e-mail: info@ring14.it

www.ring14.org
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“Che cosa spera per il futuro di RING14, 
delle famiglie coinvolte e soprattutto di suo fi glio?”

Spero che l’Associazione possa continuare 
a offrire aiuto e sostegno alle famiglie, 
spero che le nostre scelte rispondano 
ai loro bisogni reali, 
per mio fi glio, come per tutti i bambini di RING14. 
Non mi voglio illudere sperando 
di trovare una cura alla sindrome, 
però sarebbe già molto poter riuscire 
ad individuare cure e terapie effi caci 
per curare i sintomi più pesanti quali l’epilessia, 
le infezioni respiratorie, il ritardo mentale e i sintomi autistici. 

Chiedo forse troppo…?

“What do you hope for the future of RING14,
 of the families involved and, above all, of your son?”

I hope the Association may continue 
to offer help and support to the families; 
I hope our choices meet 
their real needs; 
for my son, as for all of the children of RING14. 
I don't want to delude myself with the hope 
of fi nding a cure to the syndrome, 
but it would be much to be able 
to locate effective treatments and therapies 
to heal the heavier symptoms such as epilepsy, 
respiratory infections, mental delays and 
the autistic symptoms. 

Maybe I am asking too much?

Stefania Azzali




